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LE CRONACHELunedì 16 febbraio 1998 10l’Unità

Il commando dei rapitori era composto da grandi professionisti venuti da un paese latinoamericano

Ancora nessuna richiesta di riscatto
per il bimbo italiano rapito ai Caraibi
Nell’isola di Aruba è rimasto muto il telefono dell’imprenditore Giovanni Ferrara, in angoscia per la sorte del figlio Gianni
La polizia locale sta rastrellando ogni angolo, e nelle ultime ore è scesa in campo anche la Fbi ma del piccolo nessuna traccia

Giaime e Giulia, Giorgio e Leila, Paola e Ma-
rio,AndreaeLuana, AntonelloeGiulia sono
vicini a Carlo, Luca e Francesca Fornari nel
momentodellatragicascomparsadi

MARIA GRAZIA

Roma,16febbraio1998

Nell’anniversario della immatura scompar-
sadellagiovanecompagna

BRUNELLA PIOMBINI
e della sua cara sorellina

ORIETTA
I genitoriVittorinae Bruno le ricordano sem-
preconprofondoedimperituroamoreatutti
i parenti, amici e compagni sottoscrivendo
perl’Unità.

Genova,16febbraio1998

ANNIVERSARIO
16-2-1997 16-2-1998
Primo anniversario della scomparsa di

PIERO BOSCHERINI
InsuoricordoNadiaefamiglia.

Roma,16febbraio1998

16-2-1997 16-2-1998
PIERO BOSCHERINI

I compagnidellaFederazionePds-Castelli lo
ricordano a quanti l’hanno conosciuto per il
suoimpegnoelasuadedizionealpartito.

Roma,16febbraio1998

16-2-1997 16-2-1998
PIERO BOSCHERINI

Ad un anno dalla scomparsa la Fiom-Elmer
ricorda l’umanitàel’operasvoltadalcompa-
gnoPieroa favoredeidirittidei lavoratoricon
l’abnegazioneche l’hadistintonellasuabre-
vevita.

Roma,16febbraio1998

ARUBA. Il telefono è rimasto muto
ieri nella villa di Giovanni Ferrara,
sul lungomareprincipalediOranje-
stad, capitale dell’isola caraibica di
Aruba. Chiamano molti giornalisti
dall’Italia, ma non i rapitori del pic-
coloGianni,8anni,strappatoall’af-
fetto della famiglia il 6 febbraio
scorso.Enonhasquillatoneppureil
telefono cellulare di Salvatore Bar-
bato, un napoletano che è il “con-
tatto” della famiglia a Valencia, in
Venezuela. In campo, contro il
commando perfettamente adde-
strato che si è impossessato del pic-
colo, vi è la polizia locale che da
giorni rastrella ogni angolodell’iso-
la, ma adesso si è fatta avanti anche
la poderosa Fbi statunitense. Lo
sforzoper liberare ilbambinononsi
fermaqui:è impegnata inprimafila
l’ambasciata italiana a Caracas, un
cui funzionario segue attivamente
la vicenda,e sono coinvolte a diver-
so titolo le autorità di altri stati: l’O-
landa, da cui Aruba ancora dipende
per alcuni settori, il Venezuela e la
Colombia. L’ambasciatore italiano
aCaracas,VittorioPennarola,haas-
sicurato: «Stiamo seguendo il rapi-
mento da vicino. Domani (oggi,
ndr)unnostro funzionariosi reche-
rà ad Aruba per approfondire le in-
dagini. Ho parlato poco fa conil pa-
dre del piccolo che mi ha ripetuto
chenessunosièfattoancoravivo».

Giovanni Ferrara conferma: «Sa-
ràforseperchénoncel’abbiamofat-
tapiùesiamoandatiallapolizia,ma
quelli non si sono fatti vivi. Non un
segnale, non una lettera, niente».
«Hannopaura?Nonloso-hadetto-
ma è certo che hanno scelto la via
dell’attesa».Gli inquirenti inqueste
ore stanno cercando di stabilire la
ragione esatta del sequestro. Perché
GianniFerrara?Perchéil figliodiun
imprenditore che ha sì denaro, ma
che non è certo fra lepersonepiù fa-
coltose che lavorano nell’isola? E
ancora: si tratta di delinquenza oc-
casionale, o è in azione l’industria
dei sequestri colombiano-venezue-
lana?Tanto perfornireunordinedi
grandezza, le richieste di riscatto in
Venezuela e Colombia variano fra
2,5 e cinque milioni di dollari (fra
4,5e9miliardidi lire).Unprimoda-
to certo è che il commando era for-
mato dagrandiprofessionistivenu-
ti da un paese latinoamericano, vi-
sto che si esprimevano inspagnolo.
Smentita invece dallo stesso padre
del bimbo rapito l’ipotesi, circolata
ieri, che tra i sequestratori del figlio
Gianni ci siano anche italiani, ed in
particolari sardi legati al bandito
Giovanni Farina. Un’ipotesi nata
dalla presenza in Venezuela negli
anni scorsidiunodeirapitoridiSof-
fiantini. Negli anni scorsi, prima di
essere arrestato per l’ultima volta,

Giovanni Farina era fuggito in Ve-
nezuela con alcuni miliardi dei ri-
scatti di Francesco Del Tongo e Da-
rio Ciaschi, rapiti tra il marzo e l’ot-
tobre del 1980. Anche il funziona-
rio italiano che sta seguendo il rapi-
mento esclude ogni collegamento
con Farina. «Mi sento di poter assi-
curare che si tratta di una grossa
cantonata»,hacommentato.

Ricostruendo la personalità di
Ferrara, 47 anni, originario di Ca-
stellammare di Stabia, è emerso che
da15annilavorasodo,conunaatti-
vitàchegiustifica ilsuopatrimonio,
costituito da tre ristoranti al centro
della città, negozi di calzature e una
gelateria. Con il fratello Maurizio
impiegano 140 colombiani e vene-
zuelani, edhanno20personediser-
vizio.Unaltroelementochehaatti-
rato l’attenzione è che il comman-
do era composto da persone che di-
sponevano di informazioni riserva-
te sulla vita di Ferrara, per cui po-
trebbe esserciuna “mente” chevive
adAruba. Se fosse veraquesta ipote-
si, il piccolo dovrebbe ancora tro-
varsisull’isola.

Ma quanto si può fare senza met-
tere inpericolo l’incolumitàdelpic-
colo Gianni? L’impressione è che la
famiglia si sia già preparata psicolo-
gicamente a ricevere una richiesta
di riscatto. Ed aquesto punto la sola
domandaè:quanto?

Sierra Leone, il medico
sequestrato dai ribelli Le Città per lo sviluppo

Qualità ed efficacia
Diritti, cittadinanza, sicurezza, vivibilità e occupazione

G IOVEDÌ 19 FEBBRAIO O R E 9.30

Introduce:  P. Franco - Coordina: G. Casadio
Partecipano: A. Becchi - F. Garibaldo - A. Ranieri
E. Realacci - R. Illy - G. Albertini - F. Rutelli - C. Callieri
A. Bassolino - P. Bersani  - R. Camagni - F. Giovanelli

ore 14.30 - Coordina: B. Leone
Partecipano: W. Vitali - R. Minelli - V. Castellani - L. Turco
N. Jovene - A. Barberini - A. Mondello - M. Bolognesi 
F. Bassanini - B. Trentin

VENERDÌ 20 FEBBRAIO O R E 9.30

Coordina: G. Patta
Partecipano: A. Ciaperoni - C. Giardullo - E. Bianco
R. Terzi - M. Di Carlo - S. Fermi - S. Patriarca
P. Nerozzi - O. Giovarmelli - G. Vaciago - V. Chiti

Conclude: S. Cofferati

RO M A, 19 - 20 FEBBRAIO 1998
CENTRO CONGRESSI CAVOUR - VIA CAVOUR 50A

CGIL

FREETOWN (Sierra Leone). Sarebbe stato portato verso ovest, in
direzione del mare, a decine di chilometri dal luogo dove è stato
sequestrato, Gilberto Ugolini, il frate italiano di 48 anni, medico
pediatra, rapito sabato con altri due religiosi nella Sierra Leone.
Ciò mentre nel paese africano si fa sempre più confusa la
situazione bellica al di fuori della capitale Freetown, saldamente
in mano ai soldati nigeriani dell’Ecomog (Forza di interposizione
dell’Africa occidentale). Secondo informazioni finora raccolte da
religiosi e dal ministero degli esteri italiano, i missionari sono
tenuti in ostaggio da uomini della Ruf (Fronte unito
rivoluzionario, movimento tradizionalmente antigovernativo)
nell’ospedale di Lunsar, località a un centinaio di chilometri dalla
capitale. Con lui sono stati portati via altri due frati-medici, lo
spagnolo Fernando Aguilo e l’austriaco Joseph Erhard, e due
volontari, tra cui un farmacista. Nella notte poi, a quanto si è
saputo, l’ospedale è stato saccheggiato da uomini in armi che
hanno sottratto viveri e medicinali. E se la situazione a Freetown
pare relativamente tranquilla (inquietano comunque le
condizioni sanitarie e alimentari), nel resto del paese si
segnalano combattimenti, incursioni e scontri tra fazioni di cui
ancora non è chiara la posizione nella lotta che vede i governativi
del golpista Johnny Paul Koroma sconfitti dalle truppe nigeriane
dell’Ecomog. In particolare, appare incerto proprio
l’atteggiamento della Ruf, movimento di ribelli tradizionalmente
antigovernativi che fino alla caduta di Freetown, avevano
dichiarato il proprio sostegno al comandante golpista Koroma.

A fine anno prime prove sugli uomini

Presto si sperimenterà
negli Stati Uniti
vaccino anti-cocaina

A sedici mesi dal ritrovamento della piccola Melissa Russo

Belgio, ventimila in piazza
contro l’omertà e la pedofilia
Grande manifestazione «in bianco» contro i ritardi e i silenzi del governo
Se il movimento si trasformasse in partito godrebbe del 10 % dei consensi

ROMA. Entrolafinedel1998comin-
ceranno in USA le sperimentazioni
sugli esseri umani di unvaccino con-
tro la cocaina che renderà virtual-
mente inutile l’assunzione della dro-
ga. Il vaccino, finora sperimentato
solo sui ratti, è stato prodotto da una
ditta farmaceutica statunitense.
L’immunologa Barbara Fox racconta
sulla rivista «Drug and Alcohol De-
pendence» che, dopo un periodo di
immunizzazione iniziale di tre mesi,
ladrogacatturatadaglianticorpinon
riesce più a penetrare nel cervello e
viene distrutta senza provocare al-
cun effetto. Così, anche i ratti resi di-
pendenti, una volta vaccinati perdo-
no interesse nell’autosomministra-
zione della cocaina e si disintossica-
no, senza accusarealcundisturbo. La
ricercatrice spiega:«Se ilvaccinofun-
zionerà sull’uomo e se fosse possibile
utilizzarlo, ovviamente, all’interno
diunpiùampioprogrammaterapeu-
tico, si eliminerebbe ogni tentazione
diricaderenell’usodelladroga.Ilpro-
blema delle ricadute - prosegue - è
particolarmente rischioso con la co-
caina perché, ad ogni assunzione,
vengono rinforzate quelle connes-

sioni neuronali che aumentano la
motivazione ad assumere la droga».
La possibilitàdi utilizzareunvaccino
per combattere la dipendenza da co-
caina viene definita «innovativa ed
entusiasmante» da Peter Cohen,
espertoper il trattamentofarmacolo-
gico delle tossicodipendenze, dell’I-
stituto Nazionale per l’Abuso di Dro-
ghe (Istituto Nazionale per la Sanità,
Rockville,USA).Tuttavia,Cohensot-
tolinea che ci vorranno anni prima
che il vaccino sia approvato dalla
Food and Drug Administration e, co-
munque, possono essere sollevati
molti dubbi sull’opportunità legale
di utilizzarlo. Infatti, la presenza di
anticorpi contro la cocaina (rilevabi-
le anche a distanza di molti anni dal-
l’immunizzazione) potrebbe essere
utilizzata per identificare coloro che
hanno avuto problemi con la droga
e, quindi, l’immunizzazione costi-
tuirebbe una violazione della priva-
cy. Secondo Cohen, la strada più
semplice per risolvere ogni contro-
versia sarebbe equiparare le tossico-
dipendenze ai principali problemi di
sanità pubblica e regolarsi di conse-
guenza.

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. I belgi di nuovo in
piazza contro l’omertà, per preten-
dere laveritàsututtigliscandaliirri-
soltidel loropiccoloPaese.Dopose-
dici mesi dalla mega «marcia bian-
ca» che il 20 ottobre del 1996 portò
per le strade di Bruxelles 250 mila
persone, ieri pomeriggio oltre tren-
tamila hanno risposto all’appello
dei «comitati bianchi» e di Carine e
Gino Russo, i genitori della piccola
Melissauccisa,insiemeall’amicaJu-
lie, dal pedofilo Marc Dutroux nel-
l’agosto di due anni fa. All’insegna
dello slogan «contro la legge del si-
lenzio», i simboli bianchi sono tor-
natiper levie,neicappellienelle fa-
sce attorno alla testa, sulle antenne
delle vetture, appesi ai balconi e ai
palidellaluce,conipalloncini.

Al corteo ed al comizio di piazza
Polaert, sui gradini del palazzo del
tribunale di Bruxelles, c’era un’aria
di forte polemica politica. È vero
che Carine e Gino Russo, insieme ai
«comitati bianchi» non hanno, per
ora, l’intenzione di trasformare la
loro organizzazione in movimento

politico,maalcunisondaggihanno
attribuito loro una percentuale di
almeno il 10% in caso di partecipa-
zioneallepolitichedelprossimoan-
no. Pol Marchal, padre di un’altra
vittima di Dutroux, la piccola An,
nei giorni scorsi ha già formato un
suo partito ed ieri, parlando dal pal-
co, in 30 mila lo hanno osannato.
Anchequesto unsegnale per iparti-
ti che stanno al governo (una coali-
zione tra socialisti e cristiano-de-
mocratici, sia valloni che fiammin-
ghi)echehannocercato,negliscor-
si mesi, di correre ai ripari conce-
dendo l’istituzione di alcune com-
missioni d’inchiesta, a cominciare
da quella sulla pedofilia. Ma il risul-
tato è stato giudicato deludente. La
commissione ha messo in risalto il
grave stato delle strutture giudizia-
rieed investigative,hapropostol’u-
nificazione delle varie polizie del
Paesemanonèandataaldi làdiuna
sia pure forte denuncia.Ed inquan-
to alle protezioni dirette o indirette
di cui avrebbe goduto il «mostro»
Dutroux sta per scendere un nuovo
silenzio.

Spinti dalla delusione, da un cli-

ma che Gino Russo ha chiamato di
«banalizzazione», per le vie di Bru-
xelles hanno manifestato a lungo,
per chiedere la verità non solo sulle
reti pedofile che «minacciano i no-
stri figli»maancheperscoprire,una
volta per tutte, i responsabili della
morte deiparàbelgi in Rwanda ogli
assassini del Brabant-vallone. È co-
me se in Italia ci fosse qualcuno che
chiamasse a protestare per avere la
verità su piazza Fontana,piazzadel-
laLoggia, l’Italicus, lestragidimafia
e gli autori dei sequestri di persona.
Venerdì il ministro della giustizia
ha rinnovato per altri cinque anni
l’incarico di giudice istruttore a
Jean-Marc Connerotte, il magistra-
todiNeufchateauchescoprì lapista
del «mostro» Dutroux e che venne
poi esautorato con un pretesto ba-
nale. La mossa è stata tardiva e sco-
perta. «Noi - hadetto Carine Russo -
non abbandoniamo il nostro cam-
mino. Dobbiamo avere sempre il
coraggio di agire se non vogliamo
morire, a poco a poco, come è suc-
cessoallepiccoleJulieeMelissa».

Sergio Sergi

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 2 18 L’Aquila 0 12......................................... ..........................................
Verona 4 17 Roma Ciamp. 3 13......................................... ..........................................
Trieste 7 11 Roma Fiumic. 1 14......................................... ..........................................
Venezia 3 17 Campobasso 9 13......................................... ..........................................
Milano 6 16 Bari 5 15......................................... ..........................................
Torino 4 17 Napoli 6 16......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza np np......................................... ..........................................
Genova 13 15 S. M. Leuca 11 17......................................... ..........................................
Bologna 6 14 Reggio C. 13 16......................................... ..........................................
Firenze 8 14 Messina 14 16......................................... ..........................................
Pisa 7 13 Palermo 10 15......................................... ..........................................
Ancona 0 11 Catania 4 20......................................... ..........................................
Perugia 2 11 Alghero 6 14......................................... ..........................................
Pescara 3 12 Cagliari 7 15......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 6 15 Londra 4 18......................................... ..........................................
Atene 6 18 Madrid 4 21......................................... ..........................................
Berlino 10 14 Mosca -25 -15......................................... ..........................................
Bruxelles 7 17 Nizza 10 15......................................... ..........................................
Copenaghen 9 10 Parigi 1 18......................................... ..........................................
Ginevra -2 13 Stoccolma 0 3......................................... ..........................................
Helsinki -13 -2 Varsavia 8 8......................................... ..........................................
Lisbona 12 20 Vienna 12 14

Il servizio meteorologico dell’aeronautica milita-
re comunica la situazione del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia è presente un campo di
alte pressioni che va temporaneamente atte-
nuandosi per l’approssimarsi di una moderata
perturbazione attesa tra il pomeriggio e la serata
di domani sull’arco alpino. Aree nuvolose, tra il
Mediterraneo occidentale ed il Mar Tirreno, rag-
giungono a tratti le regioni di ponente.
TEMPO PREVISTO: sull’Italia si prevede cielo
inizialmente sereno o poco nuvoloso salvo locali
addensamenti lungo le regioni di ponente. Dalla
tarda mattinata nubi in graduale aumento al nord
ad iniziare dalle zone alpine dove, potranno veri-
ficarsi locali precipitazioni, nevose oltre i 1.600-
1.800 metri. Tra il pomeriggio e la sera tendenza
ad un moderato aumento della nuvolosità anche
sulle regioni centrali, in particolare su quelle
adriatiche. Nottetempo ed al primo mattino visi-
bilità localmente ridotta sulle pianure, nelle valli
e lungo i litorali del centro-nord per foschie den-
se e banchi di nebbia che potranno occasional-
mente interessare anche il meridione.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione le massi-
me sulle regioni settentrionali; senza notevoli
variazioni altrove, al più in lieve flessione nei va-
lori minimi.
VENTI: deboli: inizialmente variabili al nord e
settentrionali al centro-sud ma tendenti da ovest
e a rinforzare dalla serata.
MARI: localmente mossi potranno ancora risulta-
re lo Jonio e lo stretto di Sicilia; poco mossi tutti
gli altri mari con moto ondoso in graduale au-
mento sul Mar Ligure.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810


